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RELAZIONE 

DELLA  PROCESSIONE 

Fatta  per  Coramandamento 
DELLA  SANTITÀ'  DI  N.  SIG.  PAPA 

INNOCENZIO  Xi 

AIHiS.  d'Agofio  i68j. 

Per  implorare  ti  Ditiim  aiuto  ,  contro  le  Forzj 
1  àe\  Turchi  5 

N^gii  vrgentiffimi  prefenti  bifogni  di  S.  Chiefa 
mediante  TAffedio  di  Vienna . 


IN  ROMA,  Per  Michel'ErcoIe .    M  DC  LXXXIIL 


Con  licenza  de"  Superiori . 


^\  vendono  in  Piazza  Madama  in  Bottega  di  Francefco  Leone  . 


^"-ìM.  a  Santità  Ji  N.  <;:  PAPÀ  iNfNOCENZIO  XI 
ha  femprc,  con  ogni  maggior  vigilanza  proccurat| 
la  fjcurc jsz,a,  e  la  difcfa  del  Criftianefìmo .  Ed  ora»* 


che  il  Turco  ha  con  innumerabili  Squadre  inondata 
i'Vngheria,erAunria,  e  con  idrectiflìmo  afìedio 
circondata  la  Città  di  Vienna,  rimira  con  paterna  , 
e  tenera compaiTione  le  miferie di  quei  Stati,  de' 
«juali  piangendo ,  gli  incend/ ,  le  ilragi  ,  le  rouine  ,  i  Luoghi  fa- 
gri  profanaci,  i  Religiof],  e  Religiofe  agretti  a  precipitofa  fuga  ,  i 
f:ìnciiilli,  e  le  vergini  condotte  in  dura  fchiauitù  ha  mandati  alla«* 
Mae/ià  deirimperadorc  LEOPOLDO  poderofi  foccorii  tempo- 
rali, per foftenere la  caufa  publica  contro  si  fiero  nemico.  Ha 
inoltre  volito  con  mczi  fpirituali  porgerli  potentiffimo  aiutQ, 
acciò  Iddio  placato  co'l  fuo  Popolo  lo  liberi  dairimminente  pericc- 
Io  di  perdere  colla  libertà ,  anche  la  vera  Fede  . 

Ha  però  f  i.bblicato  vn  Gjubbileo  Vniuerfale,  &  vn  Indulgenza 
r lunaria  di  cucci i  Peccati  ;  ed  ha  comandato,  che  dalla  Chiefa  di 
S.  Maria  foura  Minerua,  a  quella  di  S.  Maria  dell'Anima  della  Na- 
zione Teutonica  Ci  faccia  vna  folenne  Proceffionc  del  Clero  Ro* 
mano,  a  cui  gliPminentiffimi  Signori  Cardinali  colla  Pre. atura,  ed 
Vtfìciali  tutcì  delia  Corte  di  Ruma  fono  diuotamente  ,  e  co'l  fc- 
giìcnte  ordine  à  due  a  due  intcruenuci .  , 

Meicordi  iS.Agofioalle  ore  ii.dettero  principio  a  detta  Procef- 
iìone  i  Licterati,  e  gli  Orfanelli,ed  a  quefli  feguirono  i  PP.  di  Gie- 
sù,  eMaria  Agoftinianifcalzi>di  S.  Maria  de'MiracoIi  del  Terz* 
Ordine  diS.  Prancefco  delia  Congregazione  di  Francia;  i  cappuc- 
dni;  i  Fate  ben  Fratelli  della  Congi  egazione  del  B-Gio:  d'iddioidi 
S.AdrianoddiaB  .Maria  della  Mercede  della  Redenzione  degli 
Schiauij  diS.  Onofrio  di  S.Girolamo  della  Congregazione  del 
B.  Pietro  da  rifa;  della  Santiffima  i  riniti  dc'Monti  Minimi  di  San 
Franccfco  di  Paola,  de'SS. Co/imo,  e  Damiano  del  Terz'Ordine  di 
SanFrancefco  j  de'SS.Apofloli  Conuemuali  di  San  Francefco  5  i 
i  Padri  diS,  Maria  d'Ara-Cash  deh*Oflcruanza  diSanPrancefcojdi 
S.  Mai  ia  del  Popolo  Agoftinianij  di  S-Agoltino  Agofìinianij  di  San 
Chrifogono  Caimelicanii  di  S.  Maria  della  Trafpontina  C  armelita- 
ni;  dì  S  Marcello,  e  di  S-Maria  in  Via  Seruiti^di  S.  Maria  foura  Mi- 
nerua Domenicani .  I  Monaci,  e  Canonici  Regolari  di  Sant^Aief- 
fio  delia  Congregazione  di  San  Girolamo  5  ai  S.  Pietro  m  Vincoli 
Canonici  Regolari  di  S.Saluadore;  di  S.Maria  Nuoua  Ohuetani  ',  di 
S.  Eufebio,  ^^clelìini;  de*SS  Vincenzo,  &  Anaftafxo  ,  di  S.  Croce  in 
Gierufalemmc  7  di  S^PudaOiSianai  e  StBcrnardo»  Ciflercienii  >  ^^  S« 

^  -       ' J?ral- 


Praflède  Monaci  di  VairOmbrofa,  di  S. Gregorio  Camaldolenfi  f 
di  S.Paolo  Caffinenfì;*di  S.Maria  d^lià  poce  Canonici  Regolaci  La- 
f  eranei>/ì;  dopo  detto  Clero  Regoiaie  veniua  la  Croce  dd  Clero  Ro- 
manoj  gli  Aluoni  del  Seminario  Romano;  i  Parochi  .  oucro  Curati 
di  Romaj  Capitoli,  e  Canonici  ddk  Collegiate  dì  S  Girolamo  de* 
Schiauoni,  diS.AnaQaii'i,  diS.  Maria  in  Cofmedin,  de*SS*Cclfo,  t^ 
Giuliano,  di  S.  Angelo  in  Foro  Piicium,  di  S.EufUchio,  di  S.  Maria 
in  Via  lata  ,  di  S.Niccola  in  Carcere,di  S.Maria  della  Rotonda ,  di 
S. Maria  in  TradeuerCidi  S.Lorenzo  in  Damafo,e  delie  Bafilichc  Pa- 
triarchaii  di  S  Maria  Maggiore,  di  S.  Pietro  ia  Vaticano,  e  diSaiij 
Ciouanni  inLaterano.  ,.-,   f  , 

Dopoi  fudccti  Capitoli  camminauano  gli  Auuocati  Conciftoria* 
Reo'  Mufici  de'la  Cappella  di  Sua  S  licita  ,  e  tut  i  gl'Ordini  della 
prelatura  di  Roma ,  a'quali  poi  feguiuano  li  Signori  Cardinali 
a  due  a  due  >  vediti  di  Rocchetto  ,  Mantelkcta  ,  e  Mezzetta  pauo- 
nazzc . 

Sei  de*  Mazzieri  del  Papa  colle  loro  mazze  ,  e  li  Todefchì  della 
Guardia  Pontificia  colle  Alabarde  camminauano  da'lati  oel  Sagro 
Collegio  5  feruendo  infieme  intaroccaiione  ,  e  per  contraflegno  di 
douuta  cuftodia  a  Dignità  si  grande ,  e  di  argine  potente  per  rcfi- 
(lere  all'Ondeggiante  popolo  »  che  per  foddisfare  alla  propia  diuo^ 
zione ,  e  per  guadagnare  il  Teforo  del Tln^dgenze  di/penfate  dall' 
Eftrema  Bontà  dei  bamiffimo  Papa ,  da  ogni  parte  abbondantifO- 
mamente  vi  concorfc  . 

Te:  minarono ,  e  chiufero  la  Proceffione  li  Mon/ìgnori  Corfi  , 
Auditore  della  Reuercnda  Cammera  ,  e  Ncgroni  Teforiere  Gene- 
rale della  medesima  ,  Monfìg.  Aitouiti  Patriarca  d'Andochic-L^  , 
moltrCimi  Arciuefceui ,  e  Vcfcoui  prefenti  in  Curia  ,  ed  in  £ne  i 
Protonotarj  A  poftoiici  vediti  tutti  di  Rocchetto ,  e  Mantelleita . 
.  E  la  frrada  fu  quefta  >  dalla  Chiefa  della  Minerua  à  S.  chi^ra^ , 
àS.Euftacchio  ,auanri'i  Palazzo  del  Sig.Card.  Nerli,  pe'I  vicolo  , 
che  arriua  dietro'!  palazzo  dì  Madama  del  Sereniamo  Gran  Duca 
dì  Tofcana,  aaanti'l  f^alazzodel  Sig.  Prenci pc  Giuftiniani,  alla--> 
Chiefa  di  S.  Luigi  de'francefi  ,  auanti'i  Palazzo  del  Sig.  Marchefe 
Pacrizi ,  e  fuoltando  à  mano  finidra  ó^ì  palazzo  ddS»g.  Accoram- 
boni ,  alla  piazza  di  S.  Agodino,  poi  a  quella  di  S.  Apolinare,  in- 
di a  Torre  Sanguigna  ,Qdih  alla  Chiefa  dell' Anima  . 

Tutte  le  ftrade  ,  e  piazze  furono  sbarrate  per  impedire  ilpaf- 
faggio  alle  Carrozze  ,  e  Cale/fi ,  e  caualcature  ,  e  per  tutto  ilcor- 
fo  cella  ProceiTione  erano didribuite  le  Soldatefche  di  S. Santità. 

lù  mirabil  cofa'l  vedere'!  fluffo  ,  e  rifludo  delia  gente ,  che  por- 

"  tata 


tata  aila  divozione  dagli  inulti  amoro/I  delja  Santità  Sua,  per  ogni 
fìrada  fi  vedea,  e  ie  rifpofle  ,  che  alJ'inruonazioni  delJc  Litani^> 
rcicre  da*jRcl)gio/ì ,  erano  facts  da'popoli ,  fàceano  rifuonarc  tutta-» 
la  Città . 

Le  Dame  ,  che  alle  fìnefìre  In  nu  mero  quafi  infinito  fi  flauano 
accompagnarono  la  Proceflìone,  co'l  cuore  >  e  colle  preghiere  ,  e 
co']  piànto,  < 

L^/buraddette  Chiefc  delk  Mii)erL]a,e  delTAnima  nelle  quali  era 
cfpoftò  il  SS-  Sagramento  con  qnaiitità  grandifsima  di  lumi,  ador- 
i^ftfe  da  pre-^iofi  apparati  ^  arricchiuano  *i  feno  à  tutti  colla  diuo- 
zione,  ed  accendcano  1*  cuore  di  ciafchednno  in  guifa  tale  j  che  in 
ogni  parte-fi  mandauano  àS.D.M.  infuocate  Orazioni ,  Tupplican- 
dola  à  difendere ,  e  Tlmperadore  ,  e  la  Santa  Cattolica  Fede  da'- 
Turchi .  1. 

Ouiinque  pafsò  la  fuddett^  proceflione  deftó  ne'pettid  ogn'vno 
fph'kì  diuoti ,  e  lafció  veri  efempj  da  ricorrere  ajr^terno  Signore^ 
nelle  nccefeità  pili  vrgénti  :  E  feppe  trarre  da  gli  occhi  dichifiì 
^rtrence  abbondante  il  pianto,  e  per  duolo  ,  e  per  tenerezza . 
-:|AiiH?iati  i'Signori  Cardinali  aHà  Chiefadi  S.  M.  dell' Anima  ft 
pBfcro  in  ginocchi  con  fommadìuozione  ne'banchi  ,  iui  aquefi' 
<^ffetto  difpofti  ,  à  venerare  il  SS.  Sagramento  :  che  (come  Ti  è  dét- 
to) era  erpofto  foura  l'Aitar  Maggiore  ;  ed  auendo  li  Muflci finito 
di  cantare  le  Litanie  ,  ed  il  Salmo, il  Sig.Card.  Lodouiilo  Decano 
del  Sacro  Collegio  flando  ancora  inginocchiato  diffe  alcuni  Vcr- 
fctti ,  indi  alzatofi  in  piedi  finì  queda  fagra  azione  con  recitare  ìr..^ 
cantò  alcune  Orazioni . 

•  Ed  allora  i  popoli  fecero  vedere,  (co'l  giubbilo,  che  trafpariua-* 
foro  fui  volto  )  la  ce*rta  fpcranza ,  che  aueano  nel  Sig  Iddio,  (me- 
diante li  Sigri  tefori  fpar/ì  da  S.Santità)  che  que'Turchi ,  quali  an- 
darono a'dannì  di  Cefare  ,  e  del  Cnflianefìfrio  con  ferma  fiducia-» 
di  foggiogarlo  del  tutto  quafi  in  monienri,  anche  in  momenti  fie- 
no aiìrecti  à  vederfi  dehifi  ,  vinti ,  e  dirtrutci  ;  e  che  dopo  quefta.^ 
Vittoria  le  armi  di  tutta  la  Crirtianirà  (  fotto  gli  aufpicj  di  Paftore 
s!  Santo) debbano  ,  Tempre  Virtoriofe  portarfi  à  daniìi  del  Barbaro 
Turco.  Il  che  piaccia  a  S.D.M*ii  concederci  per  Tua  infinita  miferi- 
Cor  dm,' 
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